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Praticamente il “debutto” di un superclassico: Victor Hugo col
suo carico melodrammatico, mai più visto sulle scene contemporanee.

Corte di Spagna e abiti sontuosi, in un gioco di travestimenti
e bugie che dà corpo e statura all’intreccio sempre

bistrattato del feuilleton. Ma l’interpretazione dei regali interpreti
(a cominciare da Elisabetta Pozzi e Popolizio) restituisce verità e
spessore umano ai personaggi. Avvincente, contro ogni abitudine

e pregiudizio dello spettatore.


